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Con «La Fornarina»
i sogni di Natascia sono
lievitati dopo il Covid
Formatasi durante
il lockdown ha rilevato
e rilanciato un vecchio
forno del paese
Barbara Fenotti

■ I lockdown, e in generale il
periodo della pandemia, han-
no costituito per molti un'oc-
casione di scoperta o risco-
perta delle proprie passioni.
Al contempo le restrizioni
hanno però tagliato le gambe
a molti sogni, che sono stati
spenti sul nascere. Natascia
Gerardini, classe 1988, pro-
prio nel 2020 aveva iniziato a

di pullman, ha rilevato un vec-
chio forno a Collio chiuso da
tempo, chiamandolo «La For-
narina» e ridandogli vita a
suon di dolci, pane e focacce.
Una preparazione in partico-
lare ha fin da subito incontra-
to i gusti delle persone: i bi-
scotti al burro battezzati «Vi-
zietti». Proprio come vuole il
detto «uno tira l'altro» e, nel
giro di poco, il loro sapore e la
loro consistenza - si sciolgo-
no letteralmente in bocca - li
ha resi un oggetto del deside-
rio.

II segreto. «La frolla è stata
ideata

A fare la parte
del leone sono
i sui biscotti
al burro,
frutto di un mix
che non dimentica
la tradizione

portare a casa il diploma no-
nostante il corso sia stato tem-
poraneamente sospeso a cau-
sa del Covid.

La storia. Il 24 luglio di quel-
l'anno ha avuto così inizio la
sua avventura. Con il marito
Alessandro Cantoni, autista

da mia moglie con
quello che era il
suo maestro alla Ca-
stAlimenti - raccon-
ta il marito Alessan-
dro -. Qualche
spunto gliel'ha da-
to anche suo padre,
che da giovane lavo-
rava in una forne-
ria del paese: gli

stampi, 150 in tutto, sono sto-
rici, visto che li abbiamo com-
prati insieme con la forne-
ria».
La coppia ha partecipato

con la figlia Giorgia al festival
«Alchimie» aMontirone, «do-
ve nel giro di due ore abbia-
mo venduto tantissimi Viziet-

Insieme anche sul lavoro. Alessandro Cantoni e Natascia Gerardini

II piatto forte. I biscotti al burro battezzati i «Vizietti»

ti». Vere e proprie protagoni-
ste delle tavole e dei banchet-
ti, le frolle al burro sono richie-
ste anche al di fuori dei confi-
ni bresciani da ristoranti, ne-
gozi e privati. I dolci di N ata-
scia, insomma, riscuotono
grande successo. Una profes-
sione, la sua, alla quale non
ha rinunciato nemmeno
quando, l'anno scorso, ha sa-
puto di essere incinta del ter-
zo figlio, nato poi a novem-

bre. Fare il pane, si sa, richie-
de delle levatacce e lei fino al
settimo mese si recava al lavo-
ro col pancione. «Con la na-
scita del nostro terzogenito
ho dovuto rallentare - spiega
lei -. Per il momento non pro-
duco più pane ma solo dolci e
a giugno trasferiremo l'attivi-
tà in via Bondegno, a San Co-
lombano, in modo da riusci-
re a gestire sia la famiglia, sia
l'attività». //
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